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MARIA SILVIA BASSIGNANO 

AD CAELESTIA REGNA TRANSIVIT: 
FRANCO SARTORI (1922-2004) 

La morte del Maestro di più generazioni di stu­
denti, del collega, sempre pronto a consigliare 
chiunque a lui si rivolgesse, ma soprattutto dell'ami­
co fidato di moltissime persone, è giunta pratica­
mente improvvisa anche per chi gli era stato vicino 
nell'ultimo periodo della sua vita, trascorso in con­
dizioni fisiche non certo buone. La crisi acuta era 
stata superata e si poteva sperare per il meglio. II 
Maestro di tanti di noi ci ha invece lasciato la sera 
del 13 ottobre. 

Era nato a Crocetta del Montello il 30 dicembre 
1922. L'essere trevigiano era quasi motivo di orgo­
glio, tanto amava il suo paese, con il quale manten­
ne strettissimi contatti di fatto fino ai suoi ultimi 
giorni e che ricordò, nel 2002, con molta nostalgia in 
brevi pagine dal titolo emblematico, Sirena e cam­
pane. Rievocava in tal modo la vita della cittadina 
scandita dal suono della sirena del canapificio e da 
quello delle campane della chiesa parrocchiale, 
situata sotto quella odierna e di tipo catacombale. 
Crocetta ricambiò questo imperituro affetto con il 
conferimento della cittadinanza onoraria e con quel­
lo della presidenza onoraria della locale Società 
Operaia di Mutuo Soccorso. Si trattò di riconosci­
menti che gli recarono più gioia di molte altre e alte 
onorificenze che, in Italia e all'Estero, gli furono 
conferite. Per quanto attiene all'Italia non si può 
dimenticare il Premio dell'Accademia Naziona­
le dei Lincei per la storia assegnato allo studioso nel 
1994. Ben prima gli erano venuti prestigiosi ricono­
scimenti da parte di istituzioni accademiche stranie­
re, cioè le lauree honoris causa delle quali fu insi­
gnito nel 1965 dall'Università francese di Besançon 
e nel 1985 da quella polacca di Torun. 

Frequentò il Liceo classico "Antonio Canova" di 
Treviso, dove gli fu maestro Antonio Maddalena, 
divenuto in seguito amico, come ben risulta dal bel 
ricordo dell'insegnante di un tempo delineato nel 
1980. Fu proprio il Maddalena che indirizzò il suo 
allievo, quando si iscrisse all'Università di Padova, 
ad Aldo Ferrabino, con il quale il Sartori si laureò 
nel febbraio 1947. II giovane trevigiano ebbe la for­
tuna di avere come docenti studiosi di spicco, quali 
Concetto Marchesi, Manara Valgirnigli, Carlo Anti , 
ma anche Roberto Cessi, studioso dell ' età medioe­
vale, che, quando il giovane Sartori fece con lui, 
assai esigente e temuto, l'esame universitario, gli 
profetizzò un avvenire di successo quale storico. II 
Cessi non era facile ai complimenti, e il Sartori non 
gli fu poi da meno, ma il docente, in quell'occasio­
ne, colse pienamente nel segno. Prima alla persona e 
poi alla memoria di Roberto Cessi il Sartori fu sem­
pre legato. II famoso medioevista non era affatto 
estraneo alla storia del Veneto in età romana, fatto di 
cui è prova evidente un suo esemplare saggio del 
1957. Egli fece cenno al periodo romano anche in 
altri scritti; lasciò inoltre appunti e osservazioni 
varie, consegnate dai parenti al Sartori, che nel 1987 
mise in luce la visione che del Veneto antico aveva 
Roberto Cessi e nel 2003 pubblicò due suoi inediti 
riguardanti Cicerone dopo il 15 marzo del 44 a.C. 

II nome di Sartori viene, giustamente, legato 
soprattutto al mondo greco, per il quale ha lasciato 
opere fondamentali, quali i volumi sulla crisi del411 
a.C. nell' Athenaion Politeia di Aristotele, sulla sto­
ria costituzionale italiota, sulle eterie nella vita poli­
tica ateniese dei secoli VI e V a.C., tutti editi fra il 
1951 e il 1957. Si trattava di argomenti nuovi e an-
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cora inesplorati, che aprirono in tal modo originali 
filoni di ricerca. Quella di percorrere ancora vergini 
campi di indagine, di indagare a fondo argomenti 
apparentemente minuti, ma che poi dimostravano di 
non essere tali, fu una caratteristica costante di 
Franco Sartori, alla quale mai venne meno. Da que­
sto consegue l'interesse che le sue ricerche hanno 
sempre suscitato. 

Né si può dimenticare la grande importanza che il 
Maestro dava al pensiero platonico, in particolare a 
quello emergente dalla Repubblica, della quale, nel 
1956, diede un'esemplare traduzione, ancora oggi 
utilizzata, e quindi ristampata, da parte di studiosi 
diversi, i cui commenti sono naturalmente più attua­
lizzati, perché in essi si tiene conto della diversa 
situazione socio-politica nella quale oggi il filosofo 
greco si colloca. 

Gli studi riguardanti la Grecia classica e la Magna 
Grecia non si limitano certo alle opere prima citate, 
perché per questi due ambiti il Sartori ha lasciato 
numerosi lavori assai importanti. Fra questi partico­
lare rilievo hanno le ricostruzioni politiche basate 
sulla lettura storica di opere del teatro attico. Oltre ai 
molti articoli, non va dimenticato il volume con la 
ricostruzione della storia ateniese dopo la ben nota 
spedizione in Sicilia, fatta prendendo le mosse da un 
frammento dei Demi di Eupoli. In riferimento alla 
Magna Grecia è importante l'ampio studio, del 
1967, su Eraclea di Lucania, nel quale fornì la prima 
traduzione italiana dei complessi testi epigrafici noti 
come Tavole di Eraclea. 

Non si può trascurare il fatto che il Sartori era 
anche studioso del mondo romano, settore per il 
quale ha lasciato non pochi studi concernenti l'area 
veneta, anche se sono molteplici i problemi relativi 
a momenti e ambiti diversi di tutta la storia dello 
stato romano, fino ad Augustulus. L'interesse per il 
mondo veneto gli era certo connaturato, ma forse 
l'essere stato assistente di uno studioso di fama, 
quale era Atti]jo Degrassi, accentuò questo amore 
per la terra d'origine. 

Il Degrassi era legato da profonda e reciproca 
stima a Giovanni Battista Brusin, nume tutelare di 
Aquileia, dove ha sede una prestigi osa Associazione 
Nazionale, della quale il Sartori divenne socio nel 
1959. 

L'anno seguente uscì in «Aquileia Nostra» l'an­
cora fondamentale studio sulla migrazione, nel 186 
a.C., dei Galli transalpini nell'area friulana. L'epi­
sodio non è per nulla marginale, perché si inserisce 

nella certo non semplice questione dei confini set­
tentrionali e orientali dell'Italia. Se la vicenda ora 
citata ha alla base un passo di Livio, diversi sono i 
punti di partenza per due altri importanti studi, 
apparsi, rispettivamente, nel1975 e nell986, e scrit­
ti per due occasioni liete, ossia per le miscellanee 
che la rivista dedicò a Bruna Forlati Tamaro, nel 
primo caso, e a Giulia Fogolari, nel secondo. 

A entrambe il Sartori fu assai legato, ma con la 
Forlati Tamaro ebbe un rapporto che si può definire 
speciale, certo favorito dal modo di fare schietto e 
aperto di entrambi, dalle loro battute scherzose, mai 
pungenti, ma pur sempre pronte. L' affetto, sempre 
unito a profondo rispetto, emerge dalle pagine che il 
Sartori scrisse per la Forlati Tamaro in occasione dei 
suoi novant'anni e poi nelle commemorazioni tenu­
te ad Aquileia nel settembre del 1987 e a Venezia, 
all'Istituto Veneto, nella primavera dell'anno suc­
cessivo. 

Nella miscellanea per la Forlati Tamaro il Sartori 
pubblicò un'epigrafe di Musestre relativa a un sevi­
ro altinate. L'edizione di un testo epigrafico offriva 
allo studioso l'opportunità di sviluppare un discorso 
ampio, non strettamente antiquario. Nel volume in 
onore della Fogolari analizzò un passo dell' Historia 
Augusta, fonte che lo interessava profondamente 
proprio perché molto problematica, e sviluppò la 
questione relativa alla assai discussa localizzazione 
di Arcia, da collocare comunque in area friulana. 

Se il Brusin era, come si è detto, il nume tutelare 
di Aquileia, all'antica colonia erano legate sia la 
Forlati Tamaro sia la Fogolari non solo per doveri 
d'ufficio, quali Soprintendenti, ma anche per la 
stretta amicizia che le univa a colei che, scomparso 
il Brusin, divenne nume tutelare del centro friulano, 
ossia Luisa Bertacchi, con la quale anche il Sartori 
aveva sinceri legami di amicizia, che ben si eviden­
ziano nello scritto che su di lei pubblicò nel 2000. 

Sempre in «Aquileia Nostra» nel 1988 fu edita 
una bella commemorazione di Jaro Sasel, vero 
amico sia di Aquileia sia del Sartori. 

Sempre nella stessa rivista fra il1976 e il1977 lo 
studioso patavino pubblicò pure alcune recensioni. 

Di Aquileia Franco Sartori si occupò anche in un 
saggio inserito nella miscellanea in onore di Lidio 
Gasperini. In quella sede analizzò puntualmente l' e­
pigrafe CJL, V 874 = Inscr. Aq. 494, proponendo una 
datazione più precisa e, quindi, anche una diversa e 
più convincente integrazione, soprattutto nella parte 
finale. 



17 AD CAELESTIA REGNA TRANSIVIT: FRANCO SARTORI ( 1922-2004) 18 

Si è prima accennato che il Maestro ora scom­
parso dedicò non pochi scritti all'area veneta. Oltre 
alle ben note storie di Verona e di Padova in epoca 
romana, nelle quali le vicende delle due città sono 
inserite nel più vasto quadro della storia dello stato 
romano, c'è un'ampia serie di articoli, spesso con­
tenenti edizioni di nuove epigrafi, che riguardano 
centri di diverse province venete, in particolare 
Belluno (cui era assai legato essendo questa la cit­
tà natale di sua madre) , Verona, Padova. Non tra­
scurò tuttavia indagini che riguardavano tutta la 
regione, come quella sull'evoluzione del concetto 
di Venezia dall'antichità ai giorni nostri e quella 
sulla visione della Decima Regio quale emerge 
dali' Historia Augusta. 

Franco Sartori, storico di fama internazionale, da 
giovane avrebbe però voluto fare il medico. Anche 
se le vicende della vita lo condussero in altra dire­
zione, la passione per la medicina non venne mai 
meno. Si spiega così che due scritti, forse non molto 
conosciuti, siano stati editi negli Atti di congressi di 
ginecologia, in cui era stato invitato a trattare terni 
ginecologici concernenti il mondo antico. Nel 1991 

apparve lo studio su diritto e nascita n eH' antichità 
classica, nel quale affrontò il difficile problema giu­
ridico della nascita di un feto molto immaturo. Del 
1993 è il saggio riguardante le nascite umane 
mostruose delle quali è ricordo nell'opera di Giulio 
Ossequente. 

Gli interessi di Franco Sartori raggiungevano 
anche i nostri tempi, per i quali più che gli scritti, 
che pure non mancano, è da menzionare la lunga e 
paziente opera, coronata da ampio successo, svolta 
in Sudtirolo, dove, soprattutto tramite la cultura, sta­
bilì rapporti di studio e di reciproca stima fra 
l'Università di Padova e la comunità tirolese_ 

Con la morte di Franco Sartori è scomparso non 
solo un indiscusso Maestro, ma, se si vuole, anche 
un pezzo della storia della Facoltà di Lettere e 
Filosofia dell'Università di Padova, della quale fu a 
lungo uno dei simboli, rimasto poi l'unico dopo che 
altri illustri docenti erano scomparsi. 

La morte del Maestro ha però privato sia noi allie­
vi sia molti colleghi non solo di una guida su cui 
contare, ma soprattutto di un amico prezioso e inso­
stituibile. 
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